
È UNA PASSEGGIATA trionfale quella del

Milan che vince ad Ascoli per 5-2 dando spet-

tacolo nel primo tempo e amministrando il ri-

sultato nella ripresa in vista di match ben più

impegnativi. Gli emis-

sari del Manchester

magari non ne aveva-

no bisogno, ma han-

no avuto conferma che il Mi-
lanèdavvero inpalla enelmo-
mento decisivo della stagione
ha un’arma micidiale: Kakà.
Che ierihagiocatograndissimi
livelli.
Per l’Ascoli è stato un pomerig-
gio da incubo, ben oltre quello
che ci si poteva aspettare, ma il
divario tecnico fra le due squa-
dre è apparso enorme. Milan
che consolida il quarto posto
(+ 4 sul Palermo) e quasi quasi
può cominciare a concentrarsi
solo sulla semifinale di coppa

col Manchester. Per i padroni
di casa la sconfitta sa terribil-
mentediserieB.Ancelottivole-
va fortemente la vittoria e ne-
anche il tempo di schierarsi in
campo che il Milan al 3’ passa
in vantaggio: Ronaldo gestisce
un buon pallone servitogli da
Seedorf, servesulladestraGilar-
dino che, lasciato libero da
Lombardi,piazzaundestrosec-
co e preciso e batte Elefthero-
poulos.Per ilMilandiventatut-
topiùfacileepasseggia incam-
po,tantocheal24’ laclasseros-
sonera trova sublimazione con
uno scambio Ronal-
do-Kakà-Ronaldo che costrin-
ge al fallo da rigore Elefthero-
poulos. Dal dischetto Kakà se-
gna il 2-0.
E non è finita perché un minu-
to dopo Jankulovski crossa da

sinistraunpalloneper il liberis-
simo Gilardino che di testa fa
3-0. Un «cappotto» addolcito
da unrigore segnatosubito do-
poda DiBiagio.Mac’èpocoda
festeggiareper i bianconeri che
al 35’ subiscono la quarta rete
grazie ad una stilettata di Kakà.
Nonc’è partita e quel poco che
l’Ascoli fa, scompare di fronte
alle giocate e all’ordine di un
Milanpadronedel campo.Gu-
berti però fa un gol che non
inatteso con un tiro cross che
sfiorato da più gambe inganna
Kalac.
Squadre al riposo col Milan in
vantaggio per 4-2. Ancelotti
«dice»cheKakà il suospettaco-
lol’hadatoe lo lascianegli spo-
gliatoiper inserireGattusoeda-
requantitàalcentrocampo.So-
netti rinunciaaDiBiagioeSon-
cin e butta nella mischia Fini e
Perrulli. Il Milan tira i remi in
barca e gioca in scioltezza la-
sciando alla squadra di casa
l’iniziativa. Ma sono sempre
gliospiti a segnare, conSeedorf
che inganna Eleftheropoulos
con un pallonetto. Finisce qui,
anche perché era già successo
tutto prima grazie ad un gran-
de Milan.

Gilardino e Kakà protagonisti della partita Foto Ansa

LO SPORT

Un Milan formato
Champions, stende
il piccolo Ascoli
Goleada rossonera: 5-2. Doppiette di
Gila e Kakà. Ancelotti: «Mai così forti»

■ La Lazio si inceppa e non sa
più vincere. Contro il Chievo la
formazione biancoceleste sbatte
nel muro difensivo dei veronesi,
rimediando il secondo pareggio
consecutivo,dopo quellodi Asco-
li.Ebentreespulsi,compresaquel-
la del team manager Manzini, e
ben cinque ammonizioni. Ora la
squadra di Delio Rossi deve stare
attentae,più cheguardareavanti,
deve osservare cosa succede alle
proprie spalle.

La Lazio, probabilmente, dopo le
otto vittorie consecutive sta tiran-
do un po’ il fiato. Ma il campanel-
lo di allarme di un approccio su-
perficiale alla partita c’è: il simbo-
lo è Jimenez che al primo minuto
spara alto da solo davanti a Squiz-
zi. Dallo 0-0 dell’Olimpico, però,
emergonoinsiemeallabruttapre-
stazione dei biancocelesti, anche
le vibranti proteste della Lazio nei
confronti del direttore di gara,
reo, secondo i padroni di casa, di

aver sbagliato le sue decisioni. In
realtà Bergonzi non ha fatto altro
che applicare alla lettera il regola-
mento, soprattutto sull’espulsio-
ne di Behrami. A un minuto dalla
fine del primo tempo, con partita
e risultato assolutamente blocca-
ti, losvizzeroperdecompletamen-
te la testa e entra da dietro su Se-
mioli,epoi,probabilmenteprovo-
cato da Sammarco, si alza a rifila
unaleggeratestataalgiocatoredel
Chievo.Si accendesubitounami-
schia che finisce con il rosso per
Behrami e Sammarco. Il rosso a
Zauri, invece, nasce da un brutto
fallodiBogdanicostato a finepar-
tita il secondo giallo al laziale.
L’unica consolazione dei «Rossi
boys» sono i 15 risultati utili con-
secutivi.Maèprobabilmentetrop-
popoco,percomequestasquadra
aveva abituato i suoi tifosi.

LAZIO-CHIEVO 0-0 Tre espulsi e 6 ammoniti

Biancocelesti in pausa
Vincono solo i «nervi»

■ Il Parma esce dall'apnea. Ha
raggiunto il Chievo al quart'ulti-
moposto inclassifica,con29pun-
ti, la Reggina è solo una lunghezza
sopra:deciderannoprestogli scon-
tri diretti, Reggina - Chievo e poi
Chievo - Parma. Gli emiliani han-
noconquistato laterzavittorianel-
leultime quattro gare interne, con
la fortuna che li contraddistingue
da quando in panchina non c'è
più Pioli. Decide Giuseppe Rossi al
27': riceve da Budan che si libera
in girata di Kroldrup, rimpallo fa-
vorevole all'azzurrino che infila
con un sinistro preciso e angolato.
Nulla di grave per la Fiorentina
che mantiene i due punti di van-
taggio sull'Udinese nella corsa al-
l’ultimoposto inCoppaUefa.Per i
viola è solo la seconda sconfitta (l'
altra con l'Inter) delle ultime 22
partite. Per 4 anni a Firenze, dalla
serieBallasemifinalediCoppadel-
le Coppe, Ranieri imposta la solita
gara attenta, difesa e ripartenze,
quasi rinunciandoalgioco. La rea-
zione viola comincia con un sini-
stro di Jorgensen che Bucci respin-
ge. Al 40' il 38enne terzo portiere
azzurroaiMondialidiUsa '94piaz-
za il miracolo all'incrocio dei pali
su punizione di Mutu. Nel secon-
do tempo respinge anche un de-
stro di Mutu e un colpo di testa di
Jorgensen. Toni si spazientisce,
Contini finiscea terra, sembrauna
gomitata, l'arbitro estrae il rosso
poi il difensore ammette di non
avere subito fallo e perciò ritorna
suisuoipassi.LaFiorentinamerita-
va almeno un punto, invece a 2'
dalla finesubisce il raddoppio.An-
cora Rossi va a segno dal dischet-
to, come con la Reggina.
 Vanni Zagnoli

PARMA-FIORENTINA 2-0

Doppio
Rossi
Viola ko

■ di Franco Patrizi
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